
REGIONE PIEMONTE BU37 17/09/2015 
 

Codice A15120 
D.D. 8 giugno 2015, n. 397 
D.G.R. n. 31-9250 del 21.07.2008 - D.D. n. 491 del 23.12.2008 - Reintroito quota erogata e non 
utilizzata del contributo assegnato al Comune di Ceva (CN) per il sostegno alle famiglie che 
hanno usufruito dei Baby Parking "Asterisco" e "Ludolandia" (Euro 319,77).  
 
Premesso che, con Deliberazione n. 31-9250 del 21.07.2008 la Giunta Regionale approvava i criteri 
per l’assegnazione ai Comuni delle seguenti risorse: 
 
- contributi per il sostegno delle famiglie che usufruiscono di asili nido e micro nidi privati, baby 
parking e nidi in famiglia, in assenza di asilo nido comunale; 
- contributi per il prolungamento orario nidi comunali; 
- contributi per il nuovo convenzionamento tra Comuni per l’utilizzo dei nidi comunali; 
 
verificato che, a tale scopo, la Giunta Regionale destinava la somma complessiva di €1.354.850,00 
(cap.179629/2008);  
 
dato atto che con determinazioni dirigenziali n. 210 del 22.07.2008 e n. 432 del 18.11.2008 si 
provvedeva ad impegnare la somma complessiva di € 1.354.850,00 ripartita come di seguito 
specificato: 
 
  - € 1.300.000,00, sul cap.179629/2008 (I.n.2977); 
 - € 54.850,00, sul cap.179629/2008 (I.n.5290); 
 
dato atto che, in applicazione dei criteri previsti con la Deliberazione di cui sopra, con D.D. n. 491 
del 23.12.2008, si procedeva all’assegnazione dei contributi di cui sopra, spettanti ai Comuni 
specificati nell’Allegato 1, che costituisce parte integrante della suddetta determinazione 
dirigenziale, per gli importi a fianco di ciascuno specificati; 
 
verificato che tra i beneficiari risulta il Comune di Ceva (CN), al quale è stato assegnato un 
contributo complessivo di € 9.622,80  per il sostegno alle famiglie che hanno usufruito  dei Baby 
Parking “Asterisco” sito in Via Tamagno, 5  e  “Ludolandia” sito in Piazza V. Veneto, 1; 
 
considerato che,  in data 23.01.2009 si predisponevano gli atti di liquidazione n. 113 e n. 114 con i 
quali si erogava l’acconto del 50% del contributo, pari ad un importo complessivo pari ad  
€4.772,28; 
 
considerato, inoltre, che, in data 09.03.2010, con atto di liquidazione n. 766, previa verifica della 
rendicontazione, si procedeva alla liquidazione del saldo del contributo assegnato al Comune di  
Ceva (CN), pari ad € 4.772,28; 
 
verificato che, il contributo effettivamente erogato al Comune di Ceva (CN) ammonta ad un 
importo complessivo pari ad € 9.544,56; 
 
preso atto che, con nota, prot. 0000650, datata 21.01.2015, trasmessa a mezzo posta elettronica 
certificata in data 26.01.2015, il Comune di Ceva (CN) ha comunicato che il contributo a suo tempo 
assegnato non risulta essere stato interamente utilizzato e comunica, pertanto, un’economia pari ad 
€ 319,77;   



 
considerato, quindi,  che, alla luce di quanto sopra esposto, il contributo effettivamente spettante al 
Comune di Ceva (CN) ammonta ad  € 9.224,79; 
 
si rende, pertanto, necessario introitare la  somma di € 319,77, quale quota del contributo erogata e 
non utilizzata dal Comune di Ceva, sul Cap. 34655/2015 del bilancio regionale; 
 
Tutto ciò premesso e considerato,  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

IL DIRIGENTE 
 
Vista la L.R. n. 1 del 8 gennaio 2004; 
Vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23; 
Visto l’articolo 7 della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione 
Piemonte”; 
Visti gli articoli 14 e 15 del Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R “Regolamento 
regionale di contabilità (art. 4 legge regionale 7/2001)”; 
vista la D.G.R. n. 1-964 del 2 febbraio 2015 “Esercizio provvisorio del bilancio di previsione per 
l’anno 2015. Seconda assegnazione delle risorse finanziarie; 
vista la Legge regionale n. 10 del 15 maggio 2015, “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2015 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017”;  
Vista la D.G.R. n. 31-9250 del 21.07.2008; 
Vista la D.D. n. 210 del 22.07.2008; 
Vista la D.D. n. 432 del 18.11.2008; 
Vista la D.D. n. 491 del 23.12.2008; 
Vista la comunicazione del Comune di Ceva, prot. 0000650 del 21.01.2015; 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con D.G.R. n. 31-9250 del 21.07.2008; 
 

determina 
 
- di disporre la restituzione della somma di € 319,77, quale quota del contributo  erogata e non 
utilizzata dal Comune di Ceva (CN) del contributo assegnato con D.D. n. 491 del 23.12.2008, per le 
ragioni in premessa descritte; 
 
- di autorizzare l’introito sul Cap. 34655/2015 della somma di € 319,77, quale quota non utilizzata 
dal Comune di Ceva (CN), rispetto al contributo assegnato con D.D. n. 491 del 23.12.2008, per il 
sostegno alle famiglie che hanno usufruito dei  dei Baby Parking “Asterisco” sito in Via Tamagno, 5  
e  “Ludolandia” sito in Piazza V. Veneto, 1; 
 
- di accertare l’introito sul Cap. 34655/2015  della somma di € 319,77. 
 
La predetta somma sarà versata dal Comune di Ceva (CN) secondo le seguenti modalità: Contabilità 
speciale n. 31930 intestata alla “Regione Piemonte” presso la Locale Sezione di Tesoreria 
Provinciale dello Stato - CODICE IBAN: IT27J0100003245114300031930, indicando la causale 
del versamento e il numero della presente Determinazione Dirigenziale. 



 
Ai fini dell’efficacia della presente Determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”, contenente i seguenti dati: 
 
- COMUNE DI CEVA (CN) 
Piazza Vittorio Emanuele, 17 
Codice fiscale  00480720044 
Contributo effettivamente spettante € 9.224,79; 
 
- Modalità seguite per l’individuazione del beneficiario: 
Beneficiario individuato in base alla D.G.R. n. 31-9250 del 21.07.2008, 
alla D.D. n. 210 del 22.07.2008, alla D.D. 432 del 18.11.2008 e alla D.D. n. 432 del 18.11.2008. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 

IL DIRIGENTE DI SETTORE 
Sergio DI GIACOMO 

 
Visto di legittimità 
Il Direttore Regionale 
Dr. Gianfranco Bordone 


